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PPRREEMMEESSSSAA  

Il Documento di Piano del PGT, così come le sue revisioni, è soggetto, ai sensi della L.R. 12/2005, 

art. 4 comma 2 e del Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e successive modifiche e 

integrazioni a Valutazione Ambientale Strategica, procedimento che comprende “[…] 

l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione 

del piano […] del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, la formulazione di un parere 

motivato, la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione ed il monitoraggio”. 

 

Il processo di partecipazione integrato nell’ambito della VAS deve garantire l’informazione di tutti 

gli attori e i soggetti coinvolti presenti sul territorio, al fine di rendere trasparente il processo di 

pianificazione in corso ed avviare un iter consultivo finalizzato alla raccolta di osservazioni e pareri 

inerenti le decisioni che sono e saranno assunte dal Comune di Cernobbio.  

 

Il presente Documento di Scoping, come previsto al punto 6.4 dell’allegato 1a della Deliberazione 

di Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761 “Modello metodologico procedurale e 

organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Documento di Piano – 

PGT ”, rappresenta il primo degli elaborati che viene predisposto nel corso del procedimento di 

VAS inerente la redazione dei Piani di Governo del Territorio, con lo scopo di: 

·  descrivere l’approccio metodologico scelto e le tappe procedurali fondamentali del percorso 

valutativo; 

·  individuare i soggetti coinvolti nella procedura di VAS; 

·  definire l’ambito d’influenza del Documento di Piano del PGT; 

·  identificare il tipo e il grado di approfondimento delle informazioni da inserire nel Rapporto 

Ambientale; 

·  verificare la presenza di siti della Rete Natura 2000 potenzialmente soggetti ad interferenza da 

parte delle previsioni di piano. 
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11  MMEETTOODDOOLLOOGGIIAA  EE  SSCCHHEEMMAA  OOPPEERRAATTIIVVOO  

1.1 IL DOCUMENTO DI PIANO E LA VALUTAZIONE AMBIENTA LE STRATEGICA 

Le recenti norme in materia ambientale, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare 

un elevato livello di protezione dell’ambiente, prevedono che nell’ambito dei procedimenti di 

elaborazione ed approvazione dei piani e programmi si provveda alla stima e alla valutazione degli 

effetti ambientali derivanti dalla loro attuazione. 

 

In particolare la Direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 

2001 concernente “la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e 

successivi atti attuativi”, indica quale strumento che permette di operare una protezione preventiva 

dell’ambiente e si integra nel processo decisionale che porta alla definizione della pianificazione 

del territorio, la Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

 

La direttiva prevede che la VAS trovi espressione nel Rapporto Ambientale, che costituisce parte 

integrante degli atti di pianificazione. In tale elaborato, oltre ad essere indicate le modalità di 

integrazione delle tematiche e problematiche ambientali del Piano e le alternative pianificatorie 

considerate, si individuano, si descrivono e si valutano gli effetti significativi che l’attuazione del 

piano potrebbe avere sull’ambiente alla luce degli obiettivi prefissati. 

 

Dato che le azioni e le strategie individuate nell’ambito del Piano possono generare effetti sulle 

componenti ambientali, il processo di formulazione ed elaborazione dello stesso, già in fase 

iniziale, deve comprendere la valutazione di carattere ambientale delle potenziali proposte anche 

in relazione alle preesistenti criticità e agli elementi di valore del territorio, in modo tale da vagliare 

le alternative possibili e optare per quelle a impatto minore o nullo, comunque in accordo con gli 

obiettivi di sviluppo prefissati. 

 

La Direttiva 2001/42/CE è stata recepita dall’Italia con l’emanazione del Decreto Legislativo n. 

152/2006 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche e integrazioni, il quale definisce i 

principi inerenti le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale, Valutazione Ambientale 

Strategica, Valutazione d’Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale (Parte Seconda). 

 

La Regione Lombardia con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del 

territorio” e successive modifiche ed integrazioni, anticipando il decreto nazionale, prevede che, al 
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fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 

dell’ambiente, si provveda alla valutazione ambientale degli effetti sull’ambiente derivati 

dall’attuazione di piani e programmi di gestione del territorio.  

 

Con la successiva Deliberazione di Consiglio Regionale del 13 marzo 2 007, n. VIII/351 

“Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi”, sono state definite le fasi 

metodologiche e procedurali inerenti la Valutazione Ambientale Strategica, successivamente 

riprese e meglio specificate nella Deliberazione di Giunta Regionale del 27 dicembre 2 007, n. 

VIII/6420 modificata dalla Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2 009, n. 

VIII/10971  (“Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi 

– VAS – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n.4 modifica, integrazione 

e inclusione di nuovi modelli”) e dalla Deliberazione di Giunta Regionale del 10 novembre 2 010, 

n. 9/761 (“Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi – 

VAS – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128 con modifica e 

integrazione della DGR 6420/2007 e della DGR 10971 del 2009”), in particolare l’allegato 1a  

(ripreso di seguito) costituisce il “Modello metodologico procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale di piani e programmi – Documento di Piano – PGT”. 

 

La redazione del Piano di Governo del Territorio del Comune di Cernobbio, in relazione a quanto 

sopra esposto, comprenderà lo svolgimento delle azioni e la redazione dei documenti previsti dalla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 

 

Fase del DdP Processo del DdP 
Valutazione Ambientale Strategica - 

VAS 

FASE DI 

PREPARAZIONE 

1. Pubblicazione dell’avviso di avvio del 

procedimento (ai sensi del comma 2 

dell’art. 13, l.r. 12/2005)) 

2. Incarico per la stesura del DdP (PGT) 

3. Esame delle proposte pervenute ed 

elaborazione del documento 

programmatico 

1. Affidamento dell’incarico per la 

redazione del Rapporto ambientale. 

2. Individuazione dell’Autorità 

competente per la VAS. 
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FASE DI 

ORIENTAMENTO 

1. Definizione degli orientamenti iniziali del 

DdP (PGT)  

2. Definizione dello schema operativo del 

DdP (PGT) 

3. Identificazione dei dati e delle 

informazioni a disposizione dell’Ente sul 

territorio e sull’ambiente 

 

Redazione del DOCUMENTO DI 

SCOPING:  

1) Integrazione della dimensione 

ambientale nel DdP (PGT).  

2) Definizione dello schema operativo 

per la VAS, mappatura del pubblico e 

dei soggetti competenti in materia 

ambientale coinvolti.  

3) Verifica della presenza di Siti Rete 

Natura 2000 (SIC/ZPS). 

1° Conferenza di valutazione – Avvio del confronto 

FASE DI 

ELABORAZIONE 

E REDAZIONE 

1. Determinazione degli obiettivi generali.  

2. Costruzione scenario di riferimento per il 

DdP.  

3. Definizione di obiettivi specifici, 

costruzione di alternative e scenari di 

sviluppo e definizione delle azioni da 

mettere in campo per attuarli.  

4. Proposta di DdP (PGT). 

1. Ridefinizione dell’ambito di influenza e 

della portata delle informazioni da 

includere nel Rapporto Ambientale.  

2. Analisi di coerenza esterna.  

3. Stima degli effetti ambientali attesi.  

4. Valutazione alternative di piano 

5. Analisi della coerenza interna.  

6. Progettazione del sistema di 

monitoraggio.  

7. Redazione della proposta di 

RAPPORTO AMBIENTALE e della 

SINTESI NON TECNICA. 

Messa a disposizione e pubblicazione sul sito web comunale nonché sul sito web SIVAS della proposta di 

DdP (PGT), del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica per 60 gg. 

Notizia all’Albo pretorio dell’avvenuta messa a disposizione e delle pubblicazioni su web 

Comunicazione della messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale e soggetti 

territorialmente interessati. 

2° Conferenza di valutazione   

Valutazione della proposta di DdP e del Rapporto Ambientale 

PARERE MOTIVATO 

predisposto dall’autorità competente per la VAS d’intesa con l’autorità procedente 

FASE DI 

ADOZIONE 

DEFINITIVA E 

APPROVAZIONE 

3.1 ADOZIONE 

Il Consiglio Comunale adotta: 

·  PGT (DdP, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) 

·  Rapporto Ambientale corredato da Sintesi non tecnica, Sistema di monitoraggio e 

Parere motivato 

·  Dichiarazione di sintesi 
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3. 2 DEPOSITO / PUBBLICAZIONE / INVIO ALLA PROVINCIA 

·  deposito degli atti del PGT (DdP, Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica, Parere 

motivato, Dichiarazione di sintesi, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) nella 

segreteria comunale– ai sensi del comma 4 – art. 13, l.r. 12/2005 

·  contestuale trasmissione in Provincia – ai sensi del comma 5 – art. 13, l.r. 12/2005 

·  trasmissione ad ASL e ARPA – ai sensi del comma 6 – art. 13, l.r. 12/2005 

3. 3 RACCOLTA OSSERVAZIONI – ai sensi comma 4 – art. 13, l.r. 12/2005 

3. 4 CONTRODEDUZIONI alle osservazioni presentate a seguito di analisi di 

sostenibilità. 

VERIFICA DI 

COMPATIBILITÀ 

DELLA 

PROVINCIA 

La provincia, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente 

la compatibilità del DdP con il proprio piano territoriale di coordinamento entro 

centoventi giorni dal ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i 

quali la valutazione si intende espressa favorevolmente – ai sensi comma 5 – art. 13, 

l.r. 12/2005.  

Eventuale nuova Conferenza di Valutazione 

PARERE MOTIVATO FINALE 

 nel caso in cui siano presentate osservazioni 

 

3.5 APPROVAZIONE (ai sensi del comma 7 – art. 13, L.R. 12/2005) Il Consiglio 

Comunale: 

·  decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti 

all’eventuale accoglimento delle osservazioni, predisponendo ed approvando la 

dichiarazione di sintesi finale; 

·  provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provincia abbia 

ravvisato elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio piano 

territoriale di coordinamento, o con i limiti di cui all’art. 15, comma 5, ovvero ad 

assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni provinciali riguardino 

previsioni di carattere orientativo 

FASE DI 

ATTUAZIONE E 

GESTIONE 

1. Monitoraggio dell’attuazione del Piano.  

2. Monitoraggio dell’andamento degli 

indicatori previsti.  

3. Attuazione di eventuali interventi 

correttivi. 

1. Rapporti di monitoraggio e valutazione 

periodica. 
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1.2 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E REGOLAMENTAR I 

·  Direttiva 2001/42/CEE  del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 

concernente "la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull'ambiente e successivi atti attuativi"; 

·  D.lgs. n. 152/2006  "Norme in materia ambientale" e successive modifiche e 

integrazioni – (Recepisce la Direttiva 2001/42/CE); 

·  L.R. 11 marzo 2005, n. 12  "Legge per il governo del territorio" (Prevede la VAS per 

i piani e programmi di gestione del territorio anticipando il decreto nazionale); 

·  DCR del 13 marzo 2007, n. 8/351  "Indirizzi generali per la valutazione ambientale 

dei piani e programmi“ (Definisce le fasi metodologiche e procedurali della VAS specificate nei 

successivi atti regionali). 

o DGR 27 dicembre 2007, n. 8/6420  "Determinazione della procedura per la Valutazione 

Ambientale di Piani e Programmi - VAS" 

o DGR 18 aprile 2008, n. 8/7110  “Valutazione Ambientale di Piani e Programmi – VAS – 

Ulteriori adempimenti […]“ 

o DGR 11 febbraio 2009, n. 8/8950  “Modalità per la Valutazione Ambientale dei Piani 

comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r. n. 

351/2007) 

o DGR 30 dicembre 2009, n. 8/10971  “Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, 

integrazione e inclusione di nuovi modelli.” 

o DGR 10 novembre 2010, n. 9/761 “Determinazione della procedura per la Valutazione 

Ambientale di Piani e Programmi – VAS – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 

29 giugno 2010, n. 128 con modifica e integrazione della DGR 6420/2007 e della DGR 

10971 del 2009”. 
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1.3 IL PERCORSO METODOLOGICO E PROCEDURALE  

Le tappe procedurali definite dalla normativa vigente rappresentano il riferimento assunto dal 

Comune di Cernobbio per la definizione dello schema metodologico, di seguito illustrato, che 

costituisce il modello operativo da adottarsi nel corso dell’elaborazione del PGT e dei documenti 

previsti nell’ambito della VAS. 

 

1.3.1 FASI DI PREPARAZIONE E ORIENTAMENTO 

Nell'ambito delle fasi di iniziali della procedura di elaborazione della proposta del PGT e della VAS 

è stato formalmente dato avvio all'iter previsto: 

·  in data 3 settembre 2009, con Deliberazione di Giunta n. 104, il Comune di Cernobbio ha dato 

avvio al procedimento di redazione del PGT e della VAS del Documento di Piano del PGT, ai 

sensi dell’art. 4 della L.R. n. 12/2005; 

·  con Deliberazione n. 06 del 21 gennaio 2010, la Giunta Comunale di Cernobbio ha approvato 

lo schema di accordo (ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990), da sottoscrivere con la 

Provincia di Como, per l’avvalimento della struttura tecnica Provinciale per la redazione della 

VAS del PGT, in applicazione dell’ art.13, comma 14 della Legge Regionale 12/05. 

·  In data 23 giugno 2010 detto accordo è stato sottoscritto. 

·  Con Deliberazione n° 54 dell’8 aprile 2010, la Giu nta Comunale di Cernobbio ha istituito 

apposito ufficio di piano composto sia da risorse interne all’amministrazione sia da 

professionisti esterni; 

·  Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 73 del 31 maggio 2011, integrato e rettificato dalla 

delibera di giunta comunale n° 96 18/07/2011, si è provveduto, fra l’altro, ad individuare 

l’autorità procedente per la VAS nella persona della Dott.ssa Sabrina Maspero, responsabile 

dell’area Territorio del Comune di Cernobbio, e l’autorità competente per la VAS nella persona 

del Geom. Gabriele Manzoni, responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunitario della Comunità 

Montana Lario Intelvese. 

·  Con il medesimo atto, integrato e rettificato dalla delibera di giunta comunale n° 96 

18/07/2011, sono stati individuati i seguenti soggetti competenti in materia ambientale e gli 

enti territorialmente interessati dal procedimento VAS di cui trattasi, da invitare alla 

Conferenza di Valutazione: 

Soggetti competenti in materia ambientale: 

�  A.R.P.A. – Agenzia Regionale Protezione Ambiente – Dipartimento Provinciale di Como; 

�  A.S.L. – Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Como; 

�  Direzione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Lombardia; 

�  Soprintendenza per i Beni architettonici e del paesaggio della Lombardia; 
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Enti territorialmente interessati: 

�  Regione Lombardia, Direzione Generale Territorio e Urbanistica U.O. Tutela e 

Valorizzazione del Territorio; 

�  Provincia di Como, Settore Pianificazione territoriale, Trasporti  e Grande Viabilità; 

�  Comunità Montana Lario Intelvese; 

�  Consorzio Forestale; 

�  Consorzio del Lario e dei Laghi minori; 

�  Autorità di Bacino del Fiume Po; 

�  Comuni confinanti (Maslianico, Moltrasio, Como, Blevio);  

�  Confederazione Elvetica Canton Ticino; 

�  Telecom Italia spa; 

�  Enel spa (distribuzione e gas); 

�  Enel Sole spa; 

�  ANAS spa; 

·  Con il medesimo atto, integrato e rettificato dalla delibera di giunta comunale n° 96 

18/07/2011, è stato approvato il seguente elenco di associazioni: 

�  Coldiretti; 

�  Confesercenti; 

�  Confartigianato; 

�  Unione Industriali; 

�  Collegio Imprese Edili; 

�  Unione agricoltori; 

�  Parrocchie di Cernobbio; 

�  Scuole di Cernobbio; 

�  Commissione Edilizia comunale; 

�  Commissione del Paesaggio comunale; 

�  Protezione civile comunale; 

�  Ordine degli Ingegneri; 

�  Ordine degli Architetti; 

�  Ordine dei Geologi; 

�  Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati; 

�  Collegio Provinciale dei Geometri; 

�  Confedilizia; 

�  Associazione Piccole e Medie Industrie; 

�  Unione Provinciale Commercio Turismo servizi; 

�  C.N.A.- Confederazione Nazionale Artigianato; 
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�  Confederazione agricoltori; 

�  Legambiente; 

�  W.W.F.; 

�  A.N.M.I.C.;  

�  C.G.I.L.; 

�  C.I.S.L.; 

�  U.I.L.; 

�  Italia Nostra; 

�  F.A.I.; 

�  Associazione Rive Lariane; 

�  Centro di Cultura scientifica “A.Volta”; 

ed il seguente elenco di associazioni presenti sul territorio comunale: 

�  Associazione Sportiva dilettantistica ; 

�  Canottieri Cernobbio ; 

�  Pallacanestro Cernobbio ; 

�  Sci Club Cernobbio ; 

�  Karate Shotokan ; 

�  Basket Piazza ; 

�  Amici del Bisbino ; 

�  Amici della musica ; 

�  Amici di Piazzola ; 

�  Antico Mulino – Pro Mornello ; 

�  Azalai ; 

�  C.N.G.E.I. (Scout); 

�  Centro Culturale C. Mira; 

�  Lion’s Club Cernobbio; 

�  Centro Culturale Coenobium; 

�  Circolo Vela Cernobbio; 

�  Coop. Il Sorriso; 

�  Corale San Nicola; 

�  Corpo Music. Rovenna; 

�  CRI – Comitato locale “Bassolario”; 

�  Foto Cine Club; 

�  Gr. Escursionisti Falco; 

�  Gr. Sportivo Rovennese; 

�  Il Giardino della Valle; 

�  La giostra del sorriso – ONLUS; 
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�  Moto Club Piazza S. Stefano; 

�  Assoc. Naz. Alpini Cernobbio; 

�  Assoc. Naz. Alpini Bisbino – Rovenna; 

�  Pescatori Sportivi Cernobbio; 

�  Polisportiva Cernobbiese; 

�  Pro Piazzola, Pievenello e Duello; 

�  Pro Rovenna; 

�  Ragazzi di Ieri; 

�  Unitalsi; 

�  Circolo Sociale Don Bosco; 

�  Maslianico Calcio; 

�  Amici delle Lucie; 

�  Ragazzi del Lario; 

�  Associazione per la protezione del patrimonio artistico e culturale della Val d’Intelvi; 

�  Sviluppo sistema fiera; 

�  Centro Studi Raul Merzario Onlus. 

 

·  Con il medesimo atto, integrato e rettificato dalla delibera di giunta comunale n° 96 

18/07/2011, è stata approvata la seguente procedura di definizione delle modalità di 

informazione e partecipazione del pubblico, nonché di pubblicizzazione delle informazioni : 

- Sito web del comune di Cernobbio, www.comune.cernobbio.co.it ; 

- News-letter; 

- Pubblicazione Albo on-line; 

- Giornalino del comune di Cernobbio, qualora sia prevista l’uscita di un numero dello stesso 

in concomitanza con la convocazione di una riunione; 

- Avviso sul sito della Regione Lombardia nella sezione riservata alla VAS dei PGT – SIVAS; 

- Invito a mezzo di e-mail  ai soggetti competenti in materia ambientale, enti territorialmente 

interessati, e associazioni, che abbiano depositato presso questo ente un recapito di posta 

elettronica e comunque facendo inserire l’informazione della convocazione della seduta nei 

tabelloni informativi presenti sul territorio comunale. 

 

Alla conclusione della fase di orientamento, come previsto dalla normativa regionale, si provvederà 

ad organizzare la prima Conferenza di Valutazione in occasione della quale sarà illustrato e 

discusso il presente Documento di Scoping, al fine di attuare quanto richiesto dal processo di VAS, 

in termini di coinvolgimento nel processo decisionale e valutativo delle autorità ambientali e del 

pubblico. 
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Tale incontro avrà come oggetto di discussione gli orientamenti strategici e iniziali del documento 

preliminare della proposta del PGT, i valori, le pressioni e le criticità ambientali, nonché lo schema 

operativo definito per la valutazione ambientale. 

 

1.3.2 FASE DI ELABORAZIONE E REDAZIONE  

Nel corso della fase di elaborazione e redazione si provvederà alla stesura della proposta di DdP 

del PGT, secondo quanto previsto dalla L.R. 12/2005 e successive modiche ed integrazioni e dei 

documenti inerenti la procedura di valutazione ambientale strategica, partendo 

dall’approfondimento delle conoscenze dello stato attuale del territorio in corrispondenza delle aree 

interessate dalle possibili trasformazioni. 

In questa fase l’Autorità competente per la VAS collabora con l’autorità procedente 

nell’elaborazione del Rapporto ambientale e nella costruzione/progettazione del sistema di 

monitoraggio. 

La normativa prevede che al termine della fase di elaborazione e redazione, si svolga una seconda 

conferenza di valutazione volta alla formulazione del parere motivato, nel corso della quale verrà 

presentato il progetto di piano e la valutazione degli effetti sull’ambiente delle azioni individuate, 

nonché le modalità di monitoraggio previste durante la fase di gestione. 

 

1.3.3 FASE DI ADOZIONE E APPROVAZIONE  

Conseguentemente all’adozione e alla messa a disposizione della documentazione secondo le 

modalità previste dalla L.R. 12/2005 e successive modiche ed integrazioni e dalla DGR 

10971/2009, gli atti del PGT, corredati da Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica, Parere 

Motivato e Dichiarazione di Sintesi, saranno depositati in segreteria comunale e su web al fine 

della presentazione delle osservazioni. 

La documentazione sarà inoltre trasmessa alla Provincia per la verifica di compatibilità e ad ASL e 

ARPA per la presentazione di osservazioni relative ad aspetti igienico – sanitari. Al termine di 

questa fase, l’autorità procedente e l’autorità competente esaminano e controdeducono le 

eventuali osservazioni pervenute e formulano il parere motivato finale e la dichiarazione di sintesi 

finale. 

In presenza di nuovi contributi si provvederà all’aggiornamento del DdP e del Rapporto Ambientale 

e alla convocazione di una terza conferenza di valutazione, volta alla formulazione del parere 

motivato finale e della dichiarazione di sintesi finale. In assenza di osservazioni nella dichiarazione 

di sintesi finale saranno confermate le dichiarazioni assunte precedentemente. Farà seguito 

l’approvazione del PGT. 
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1.3.4 FASE DI ATTUAZIONE E GESTIONE  

In queste fasi verranno monitorati i possibili effetti significativi sull’ambiente derivanti dalle attività 

previste dal PGT, individuando tempestivamente gli eventuali effetti negativi e quindi adottando le 

opportune misure correttive. 

Quanto sopra esposto è sinteticamente rappresentato nello schema seguente per lo svolgimento 

delle conferenze di valutazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1A CONFERENZA DI VALUTAZIONE  

PROPOSTA DDP E RAPPORTO 

AMBIENTALE  

2A CONFERENZA DI VALUTAZIONE  

ADOZIONE 

PUBBLICAZIONE SUL BURL  

VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON PTCP 

APPROVAZIONE 

DOCUMENTO DI SCOPING  
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22  LLIINNEEEE  GGUUIIDDAA  EE  OOBBIIEETTTTIIVVII  PPEERR  LLAA  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  DDEELL  

DDOOCCUUMMEENNTTOO  DDII  PPIIAANNOO  

2.1 LE LINEE GUIDA DEL COMUNE DI CERNOBBIO  

Il Comune di Cernobbio, a seguito dell’avvio della procedura per la predisposizione del nuovo 

PGT, ha ritenuto opportuno procedere alla formulazione di criteri ed indirizzi preliminari per la 

redazione degli atti del PGT, al fine di orientare l’azione pianificatoria e quella di VAS sin dal loro 

inizio. 

 

Il documento, denominato “Documento di indirizzo delle politiche di pianifica zione per la 

reazione del Piano del Governo del Territorio ”, è stato approvato con Delibera di Consiglio 

comunale n° 69 del 20/12/2010.  

Tale atto favorisce la trasparenza dell’azione comunale e fornisce i primi elementi per l’avvio di un 

confronto partecipativo. 

Il documento agevola inoltre l’azione di valutazione ambientale e di pianificazione urbanistica, 

costituendo il riferimento generale per lo sviluppo dei lavori approfondendo gli aspetti paesaggistici 

e ambientali anche in relazione alla pianificazione di livello sovraordinato. 

Si evidenzia inoltre che comune di Cernobbio e Provincia di Como in data 21 marzo 2011 hanno 

siglato, insieme ad altri enti, il “Patto per la sviluppo della nautica lariana”; con particolare 

riferimento al tema della navigazione e a quello degli spazi espositivi (cfr. par. 3.2.2.4. e 3.2.2.8). 

 

2.2 GLI OBIETTIVI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

Si riportano di seguito gli obiettivi generali del PGT derivanti dalla lettura del documento di indirizzo 

sopra richiamato: 

 

TURISMO 

·  Valorizzazione della vocazione turistica del territorio, tenendo conto delle specificità del 

tessuto urbanistico, conservandone le radici storiche e la specificità ambientale. 

PATRIMONIO STORICO 

·  Tutela e valorizzazione del patrimonio storico esistente, sia in termini di edifici tanto pubblici 

quanto privati, sia in termini di recupero delle tradizioni e dei costumi locali, con particolare 
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attenzione alla possibilità di recuperare i centri storici allo scopo di limitare il nuovo 

consumo di suolo. 

SISTEMA PRODUTTIVO 

·  Individuazione degli interventi volti a dare slancio al sistema produttivo locale, nel rispetto 

dei principi di autonomia e di collaborazione attiva tra pubblico e privato. 

AREE STRATEGICHE E SPAZI PUBBLICI 

·  Porre la massima attenzione a specifiche aree strategiche della città di Cernobbio, di 

grande rilevanza sia dal punto di vista ambientale sia da quello funzionale, e delle modalità 

di fruizione dello spazio pubblico con particolare attenzione agli aspetti della sicurezza e 

della sostenibilità ambientale. Questa azione dovrà particolarmente riguardare l’area 

centrale della città, unica per il paesaggio e per le attività che vi si svolgono per i cittadini di 

Cernobbio e per i numerosi visitatori-turistici. Gli obiettivi strategici richiederanno 

l’individuazione di un percorso progettuale e procedurale in grado di restituire alla città 

ambiti valorizzati, al fine di mettere a sistema spazi e funzioni di uso e di interesse pubblico 

con quelle private e di servizio legate al turismo, al sistema congressuale espositivo a alle 

evidenze dell’area, integrati alle esigenze viabilistiche, e di accessibilità complessiva. 

FORMA URBANA 

·  Contrasto dei fenomeni dispersivi degli insediamenti a favore del mantenimento della forma 

compatta dell’edificato allo scopo di favorire la salvaguardia dei sistemi ambientali, con 

particolare attenzione al fine di non intaccare le aree verdi sui versanti e la rete verde in 

generale. 

PAESAGGIO E AMBIENTE 

·  Valorizzazione e riqualificazione paesaggistica e ambientale delle residue realtà che ancora 

si interpongono all’edificato, con particolare riguardo alla località di Pizzo e alla zona 

dell’Oliera. 

TIPOLOGIE EDILIZIE 

·  Privilegiare e promuovere, sia nelle aree di completamento, sia in quelle di trasformazione 

a ridosso dei sistemi ambientali e nelle aree montane, tipologie edilizie a ville e villini 

bifamiliari a bassa densità fondiaria e limitata altezza. 

PIANI ESECUTIVI NON ATTUATI 

·  Sottoporre a valutazione di sostenibilità ambientale i piani esecutivi non attuati, per 

individuare le più opportune opere di compensazione e/o di mitigazione, valutando 

puntualmente anche in quali casi sia eventualmente possibile procedere con 

semplificazioni procedurali nell’iter di approvazione. 

RICONVERSIONE EDILIZIA E FUNZIONALE 

·  Incentivazione della riconversione edilizia e funzionale dell’esistente tessuto urbano 

prevedendo la contemporanea presenza di più funzioni (residenziale e di vicinato) nonché 
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l’implementazione della funzione turistico-ricettiva e, laddove ne presenti le caratteristiche, 

la tutela e la valorizzazione dell’archeologia industriale. 

EQUILIBRIO FRA SALVAGUARDIA E RINNOVO EDILIZIO 

·  Perseguire un giusto equilibrio tra obbligo di riconoscimento, salvaguardia e valorizzazione 

dei nuclei di antica formazione e necessità di rinnovo edilizio in funzione delle moderne 

esigenze del vivere quotidiano, con la formulazione di norme flessibili, la previsione di 

procedure semplificate e l’incentivazione economica mediante l’abbattimento degli oneri e 

del costo di costruzione. 

EDILIZIA SOCIALE 

·  Riservare, nella misura strettamente necessaria a soddisfare le sole esigenze dei cittadini 

residenti e di chi già lavora in paese, l’opportunità di realizzare edilizia sociale e 

convenzionate a costi contenuti, anche mediante l’impiego dei sistemi costruttivi di 

prefabbricazione leggera. 

ATTIVITÀ SOCIO-ASSISTENZIALI 

·  Valorizzazione ed incentivazione dell’attività edilizia finalizzata alla definizioni di attività 

socio-assistenziali. 

PTCP 

·  Tenere conto delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale mediante 

il perseguimento di due obiettivi strategici: la massima concentrazione e compattezza del 

costruito e l’elevata mitigazione ambientale degli effetti derivanti dalla tipologia degli 

insediamenti previsti. 

PTR 

·  Tenere conto della previsione del Piano Territoriale Regionale (in particolare il par. 3.2 del 

Documento del Piano del PTR – zone di preservazione e salvaguardia ambientale: comuni 

della fascia perilacuale dei grandi laghi – obiettivi S01) mediante il perseguimento di due 

obiettivi strategici: la massima concentrazione e compattezza del costruito e l’elevata 

mitigazione ambientale degli effetti derivanti dalla tipologia degli insediamenti previsti. 

MOBILITÀ 

·  Progressiva riqualificazione della Via Regina Vecchia in attraversamento al territorio 

comunale, promuovendo contemporaneamente l’utilizzo della Via Regina Nuova in accordo 

con Anas per una miglior messa in sicurezza della galleria e con il comune di Moltrasio per 

la realizzazione di un nuovo e più agevole svincolo dopo la galleria, che consenta di 

liberare il centro storico dal traffico veicolare. 

ZONE PEDONALI, PISTE CICLABILI, TRASPORTO PUBBLICO 

·  Potenziare il sistema di pedonalizzazione anche attraverso la definizione di percorsi 

ciclabili, l’incentivazione di forme di trasporto pubblico da e per le frazioni e la montagna, 
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nonché la riqualificazione dei percorsi pedonali d’accesso alle frazioni e dei relativi 

cannocchiali visivi. 

 

VILLA ERBA 

·  La valorizzazione della vocazione turistica e congressuale del Comune di Cernobbio verrà 

perseguita anche attraverso interventi volti ad ottimizzare e potenziare il funzionamento del 

polo fieristico di Villa Erba conformemente anche a quanto previsto nel PTCP, tutelandone 

la peculiarità storico-ambientale, salvaguardandone la fruizione pubblica anche con finalità 

socio-sportivo-ricreative e favorendo l’equilibrato utilizzo delle risorse lago, anche 

attraverso la riqualificazione di strutture esistenti. 

AREA MONTANA 

·  Promuovere la vocazione turistica all’area montana in chiave eco-sostenibile attraverso il 

recupero e la valorizzazione degli elementi naturali e storici. 

SISTEMA COMMERCIALE 

·  Non verrà prevista la possibilità di realizzare grandi strutture di vendita sul territorio 

comunale. 

SALUTE AMBIENTALE 

·  Sarà obiettivo primario del PGT, la qualità ottimale della salute ambientale attraverso 

l’analisi preliminare dell’impatto esercitato dai vari fattori (fisici, sociali, economici, culturali, 

strutturali) sullo stato di benessere della cittadinanza ed il conseguente loro governo. 
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33  IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE,,  AAMMBBIITTOO  DDII  IINNFFLLUUEENNZZAA  

EE  SSIITTII  DDEELLLLAA  RREETTEE  NNAATTUURRAA  22000000  

3.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il comune di Cernobbio si estende su una superficie di 11,72 Kmq, posta ad una quota sul livello 

del mare variabile tra 199 e i 1.325 metri (con un escursione altimetrica complessiva pari a 1.126 

metri) a confine con i comuni di Maslianico ad ovest, Moltrasio a nord, Blevio ad est, Como a sud. 

Il comune conta una popolazione di 7.059 abitanti al 1° gennaio 2010 ed un densità di 602,3 

abitanti per Kmq.  

Il territorio urbanizzato è suddiviso nei seguenti nuclei abitati (frazioni): Monte Bisbino, Piazza S. 

Stefano, Rovenna. 

L’economia di Cernobbio si fondava un tempo sulla filatura della lana, della seta e sulla produzione 

della carta, oggi soprattutto sul turismo, grazie anche alla presenza del lago e delle numerose ville 

ottocentesche.  

La più celebre è Villa D'Este, eretta probabilmente dal Tibaldi intorno alla seconda metà del 

Cinquecento. Altre ville degne di nota sono: Villa Pizzo, la più antica, formata da due edifici 

risalenti al XVI secolo che sorgono in uno splendido parco, Villa D'erba che sorge all'ingresso di 

Cernobbio, Villa Lazzaroni-Mira, oggi sede della Posta, Villa Besana Ciani, in V. Enrico Besana in 

Riva, Villa Bolognini, edificata nella prima metà dell’ottocento in zona chiesa S. Vincenzo, e Villa 

Lejnati (Villa Allamel), presso la Riva.  

Degni di nota sono anche la Chiesa di San Michele, che sorge nella frazione di Rovenna, 

caratterizzata da una croce processionale romanica e da un altare barocco, l'Oratorio della 

Vergine delle Grazie, nel cui interno si conserva un dipinto raffigurante l'Immacolata Concezione e 

la Chiesa di San Vincenzo, la cui facciata realizzata in stile barocco è databile intorno alla seconda 

metà dell'Ottocento essendo il resto databile al 1775. Al suo interno custodisce un altare in stile 

barocco con sculture di legno intagliato e dorato e un paliotto in gesso colorato.  

 

Con decreto del Presidente della Repubblica del 24 maggio 2005 al Comune di Cernobbio viene 

concesso il titolo di Città. 
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Figura 1 Inquadramento territoriale 

 

3.2 IL COMUNE DI CERNOBBIO ED IL PTCP 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), strumento di governo del territorio e del 

paesaggio della Provincia di Como, si configura come atto di pianificazione strategica che 

promuove lo sviluppo sostenibile del territorio e la tutela degli interessi sovracomunali in relazione: 

·  al Sistema Paesistico- Ambientale e Storico-Culturale; 

·  al Sistema Urbanistico- Territoriale. 

 

Si riporta di seguito una trattazione articolata dei due Sistemi individuati dal PTCP rispetto il 

territorio di Cernobbio. 

 

3.2.1 IL SISTEMA PAESISTICO-AMBIENTALE E STORICO-CU LTURALE 

Il PTCP costituisce elemento strategico del Piano del Paesaggio, istituito e definito dall’allora 

vigente Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) quale insieme degli atti a specifica valenza 

paesaggistica.  

In riferimento ai contenuti paesaggistici ed ambientali il PTCP definisce ed individua: 
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·  la rete ecologica, quale strumento per l'analisi e la salvaguardia degli aspetti concernenti la 

biodiversità; 

·  le aree protette, quali ambiti finalizzati alla conservazione e valorizzazione del territorio; 

·  il paesaggio, quale strumento per l'analisi e la salvaguardia degli aspetti che ne concernono il 

valore intrinseco e relazionale; 

·  le aree assoggettate al vincolo di cui al D.Lgs 42/04 s.m.i., facendo propri i contenuti del 

Sistema Informativo Beni Ambientali (SIBA) della Regione Lombardia. 

 

3.2.1.1 La Rete Ecologica 

La rete ecologica del PTCP è elemento strutturale del sistema paesistico ambientale del PTCP e si 

compone di unità ecologiche la cui funzione è di consentire il flusso riproduttivo fra le popolazioni 

di organismi viventi che abitano il territorio rallentando in tale modo i processi di estinzione locale, 

l’impoverimento degli eco mosaici e la riduzione della biodiversità. 

La rete ecologica del PTCP è articolata in: 

a) elementi costitutivi fondamentali: 

- sorgenti di biodiversità di primo livello (CAP) e di secondo livello (CAS) caratterizzate, 

rispettivamente da elevati e medi livelli di biodiversità; 

- corridoi ecologici di primo livello (ECP) e di secondo livello (ECS) comprendenti aree 

con struttura genericamente lineare che connettono geograficamente e 

funzionalmente le sorgenti di biodiversità presenti nel territorio comunale e in quelli 

confinanti, consentendo il mantenimento dei flussi riproduttivi tra le popolazioni di 

organismi viventi; 

- elementi areali di appoggio alla rete ecologica (stepping stones), aree di modeste 

dimensioni che costituiscono punto di appoggio alla rete ove manchino corridoi 

ecologici; 

- zone di riqualificazione ambientale (ZRA) comprendenti aree ove è necessario attuare 

progetti di ricucitura della rete; 

- ambiti di massima naturalità (MNA), comprendenti le aree di più elevata integrità 

ambientale del territorio provinciale montano. 

b) zone tampone: 

- zone tampone di primo livello (BZP) e di secondo livello (BZS), con funzione di 

interposizione tra aree naturali, paranaturali e ed aree antropizzate. 

 

Nella fattispecie del territorio comunale di Cernobbio, una preliminare analisi delle caratteristiche 

strutturali e funzionali della rete ecologica del PTCP consente di individuare la presenza degli 

elementi costitutivi di seguito descritti: 
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a) a partire dal limite superiore dell’edificato esistente e sino ad una quota media di 600 

m s.l.m. si estende una fascia pedemontana classificata quale area sorgente di 

biodiversità di primo livello (CAP) della rete ecologica del PTCP. Tale unità della rete 

si intrude anche nel cuore del tessuto urbanizzato in corrispondenza del promontorio 

di Villa Pizzo, sino a lambire il complesso di Villa d’Este; 

b) oltre tale quota e sino alla massima elevazione del territorio (Monte Bisbino) si rileva 

la presenza di ambiti a massima naturalità (MNA) della suddetta rete ecologica. 

 

 

 

Figura 2 La Rete ecologica del PTCP 

 

3.2.1.2 Le aree protette 

Il territorio comunale di Cernobbio non è attualmente interessata dalla presenza di aree protette ai 

sensi della L.R. 30 novembre 1983, n. 86 e s.m.i. Tuttavia la porzione montana del territorio risulta 

ricompresa nel novero delle zone di rilevanza naturale e ambientale individuate dalla legge sopra 

richiamata, ovvero di quei territori particolarmente idonei, per valori naturalistici e paesaggistici, 
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all’istituzione di nuove aree protette. Nei decenni scorsi alcune iniziative, a livello embrionale, 

finalizzate alla costituzione del Parco del Bisbino non hanno condotto a risultati concreti. 

 

3.2.1.3 Il Paesaggio 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) approvato dalla Provincia di Como 

definisce le "unità tipologiche di paesaggio" (UTP), individuando 27 ambiti omogenei per 

caratteristiche fisico-morfologiche, naturalistiche e culturali, di cui definisce i relativi caratteri 

connotativi e detta le prescrizioni e gli indirizzi in ordine alla pianificazione, fatti salvi gli indirizzi di 

carattere generale individuati dal PTPR.  

 

Il territorio comunale di Cernobbio appartiene geograficamente alle unità tipologiche di paesaggio 

n. 13 “Sponde occidentali del Lago di Como” e n. 21 “Convalle di Como e Valle della Breggia”; di 

esse viene di seguito riportata, con riferimento al territorio di Cernobbio, una sintesi dei caratteri 

tipizzanti il paesaggio, l'elenco dei landmarks e l'identificazione di alcuni elementi di criticità 

paesaggistica individuati dal PTCP. 

 

Unità tipologica di paesaggio n. 13 – Sponde occide ntali del ramo di Como  

-  Sintesi dei caratteri tipizzanti 

“Dalla Cima della Duaria (1447 m) al Monte Bisbino (1323 m) si articola una lunga dorsale ... Tale 

linea di spartiacque, interrotta solo dall’avvallamento inciso dal Telo all’altezza di Argegno, separa 

la Val d’Intelvi e il territorio a forma di mezzaluna posto a meridione del Sasso Gordona dagli 

scoscesi versanti a lago che, praticamente senza soluzione di continuità, con analogia e ripetizione 

di caratteri costitutivi, giungono fino a Maslianico. L’affaccio sul Lario, paesaggisticamente più 

integro rispetto alla retrostante Val d’Intelvi, costituisce il fattore visivo più evidente della relazione 

con l’ambiente lacustre, unitamente alla rete dei percorsi e degli insediamenti percepibili anche a 

grande distanza .... Lungo l’intero versante, valli laterali profonde si alternano a incisioni di piccola 

entità. Rispetto alla riva di fronte, le cime risultano essere nella media più alte, ma analoga è la 

dolce sagomatura delle dorsali di cresta. Inoltre le più favorevoli condizioni di soleggiamento hanno 

dato luogo ad un maggiore sfruttamento delle superfici coltivabili e, in relazione ad esse, ad un 

numero maggiore di insediamenti, soprattutto a mezza costa, pur se appaiono evidenti anche in 

tale contesto le dinamiche di colonizzazione delle radure e delle aree agricole da parte del bosco. 

La montagna è sfruttata per fasce verticali, con centro primario sulla riva e centri sussidiari alle 

varie quote fino agli alpeggi posti sulle sommità. Il Monte Bisbino, insieme ai primi contrafforti del 

Triangolo Lariano sopra Brunate, rappresenta la “montagna” di Como per eccellenza, soprattutto in 

quanto facilmente accessibile e ricco di interessanti panorami sul Lario, la città di Como e la 

Brianza. Il suo versante meridionale, inciso dalle valli del Greggio e della Colletta, è punteggiato di 
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numerose grotte e sorgenti carsiche e declina rapidamente sino all’antropizzata Valle della 

Breggia. Tra le principali cavità di cui è ricca l’unità di paesaggio si segnalano il Buco dell’Orso, il 

Buco della Volpe e la Zocca d’Ass, nelle quali sono stati rinvenuti i resti ossei dell’orso delle 

caverne. I paesi dislocati sulle sponde occidentali del ramo di Como, sull’ormai noto asse 

dell’Antica Via Regina, sono tutti accomunati da un’origine antica, come testimoniano gli importanti 

ritrovamenti archeologici di epoca romana. Il fattore che ha però maggiormente caratterizzato 

questi luoghi è stato, senza dubbio, il forte sviluppo turistico concretizzatosi verso la fine dell’800, 

che ha determinato il sorgere di sontuose ville ed eleganti giardini. I borghi sono attraversati da 

stretti ed erti vicoli e da scalinate in pietra che dal lago risalgono le pendici della montagna. 

Anguste piazzette ospitano importanti edifici di origine romanica ... Sulla vetta del monte Bisbino è 

documentato già dalla fine del ‘300 il piccolo santuario dedicato alla Beata Vergine, abituale meta 

di pellegrinaggi. L’Antica Via Regina e l’omonima strada statale rappresentano i principali percorsi 

paesaggistici del comprensorio, che offre generalmente condizioni di accessibilità disagevoli lungo 

i versanti .... La situazione muta all’estremità meridionale del territorio, ove va senz’altro citata, per 

importanza panoramica, la carrozzabile che da Cernobbio sale al Monte Bisbino”.  

-  Landmarks di livello provinciale 

° Profilo del Monte Bisbino 

-  Principali elementi di criticità  

° Semplificazione del paesaggio determinata dall’abbandono delle pratiche agricole e pastorali 

° Perdita di valore del paesaggio per l’espansione dell’edificato lungo la strada statale, a 

scapito della comprensione paesaggistica dell’assetto “verticale da riva a monte”, con 

affermazione esclusivizzante del percorso orizzontale. 

° Abbandono di percorsi e manufatti storici  

° Dissesto idrogeologico dei versanti 

 

Unità tipologica di paesaggio n. 21 –  Convalle di Como e Valle della Breggia 

-  Sintesi dei caratteri tipizzanti 

“Il contesto paesaggistico entro il quale si colloca la città di Como costituisce una vera e propria 

“culla morfologica”, comunemente denominata “convalle”, sita alla confluenza della valle solcata 

dal torrente Cosia, che proviene da est, e dall’imbuto della Val Molini, che scende in direzione nord 

dalla soglia di Camerlata, incassata tra i bassi rilievi della Spina Verde. La vasta conca, di origine 

alluvionale ed oggi interamente occupata dalla metropoli, risulta visivamente circoscritta da 

elementi del paesaggio agevolmente distinguibili ... Il tessuto urbanizzato della città si protrae 

senza soluzione di continuità in direzione del territorio elvetico quasi ovunque lo consentano le 

condizioni geomorfologiche, ampliandosi negli affollati insediamenti residenziali e produttivi di 

Sagnino e Ponte Chiasso e collegandosi verso nord con l’antropizzata Valle della Breggia. Tale 

situazione ha determinato di fatto l’interruzione quasi completa del sistema di corridoi ecologici 
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originariamente presenti tra i territori montani e collinari, con importanti ripercussioni sulla 

funzionalità della rete ecologica provinciale .... Il fiume Breggia nasce sul Monte Generoso e 

discende la Valle di Muggio, scavando in territorio elvetico spettacolari gole e sfociando, ormai 

artificializzato, nei pressi di Villa Erba, dopo avere originato la piana alluvionale di Cernobbio. 

L’intero contesto della Breggia appare fortemente compromesso sotto il profilo paesaggistico ed 

ecologico; tuttavia la sua visibilità dal centro di Como risulta in gran parte celata dalle pendici 

dell’isolata Collina Cardina, purtroppo a sua volta sempre più aggredita dal cemento che tende ad 

assorbire la leggibilità delle variazioni orografiche. Di notevole valore morfologico-percettivo ed 

ampiamente richiamati nell’iconografia storica sono ancora gli scorci paesaggistici in direzione del 

Monte Bisbino, alle cui pendici si adagia Cernobbio, preceduto dai giardini di Villa Erba e 

sormontato dalle frazioni di Casnedo, Stomaino e Rovenna, poste lungo antichissime linee di 

collegamento. Più a nord, in direzione del cinquecentesco parco di Villa d’Este e del promontorio di 

Villa Pizzo, la cerchia visiva è chiusa dalla vette del Colmegnone e del Monte San Primo ...”.  

-  Landmarks di livello provinciale 

° Lungolago di Cernobbio tra Villa Erba e Villa Pizzo 

-  Principali elementi di criticità  

° Perdita di valore del paesaggio per la progressiva e non controllata espansione dell’edificato 

e l’abbandono di percorsi e manufatti storici  

° Interruzione dei corridoi ecologici 

° Dissesto idrogeologico dei versanti 

° Presenza di impianti forestali estranei al contesto ecologico 

 

Sempre relativamente agli aspetti concernenti il paesaggio, il PTCP ha individuato inoltre le 

"rilevanze paesaggistiche" di livello provinciale, nel senso di beni unici, irrinunciabili e/o soggetti a 

rischio. Le rilevanze paesaggistiche identificate nella Carta del paesaggio del PTCP non vanno 

confuse con i beni oggetto di disposizioni normative in materia paesaggistica, che afferiscono 

invece al Sistema dei vincoli ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., rappresentati nella Carta dei 

vincoli del PTCP (vedi oltre). 

Si riportano di seguito, con tabelle e stralci delle tavole di PTCP, gli elementi di rilevanza 

paesaggistica di livello provinciale individuati dal PTCP e localizzati entro i confini del comune di 

Cernobbio, distinti in: 

�  elementi di carattere fisico, naturalistico e paesaggistico.  

�  elementi di carattere storico-culturale. 
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TIPOLOGIA TOPONIMO COMUNI INTERESSATI 

Area con presenza di alpeggi Alpe Alveggia Cernobbio 

Promontorio Promontorio di Villa d’Este Cernobbio e Moltrasio 

Cascata Torrente Garovo Cernobbio 

Grotta  Buco della Volpe Cernobbio 

Grotta Grotta dell’Alpe Barcellona Cernobbio 

Grotta Grotta presso Sorgente Cosio Cernobbio 

Masso erratico Masso presso Monte Pievenello Cernobbio 

Punto panoramico Monte Bisbino Cernobbio 

Punto panoramico Monti Duello Cernobbio 

Punto panoramico Monti Madrona Cernobbio 

Elementi di carattere fisico, naturalistico e paesaggistico di livello provinciale nel territorio comunale di Cernobbio 

 

TIPOLOGIA ELEMENTO 

Chiesa Santuario della Beata Vergine 

Villa storica Villa Bernasconi (Liberty Camapanini) 

Villa storica Villa d’Este e Parco 

Villa storica Villa Erba 

Villa storica Villa Pizzo 

Elementi di carattere storico-culturale di livello provinciale nel territorio comunale di Cernobbio 

 

La Carta del paesaggio del PTCP segnala anche, tra gli elementi di interesse paesaggistico, i 

nuclei storici di Cernobbio, ivi inclusi i borghi di Rovenna, Piazza Santo Stefano, Stimianico, 

Stomaino ecc. 

 

Infine, occorre menzionare la presenza, nel parco di Villa Erba, di due esemplari arborei (vedi 

tabella sottostante) inclusi nell’elenco degli alberi monumentali di classe 1 (cioè quelli di maggiore 

importanza per dimensioni, portamento, valore storico ed architettonico, stato sanitario ecc.), che il 

PTCP pone in regime di salvaguardia.  

 

Nome specifico Nome comune Comune Località Quota UTM_E UTM_N 

Taxodium distichum  Cipresso calvo Cernobbio Villa Erba 203 m 1505971 5076001 

Taxodium distichum  Cipresso calvo Cernobbio Villa Erba 203 m 1505971 5076001 

 

Occorre precisare che, ai sensi dell’art. 16 delle NTA del PTCP, i Comuni, in fase di adeguamento 

degli strumenti urbanistici comunali, possono proporre modifiche ed integrazioni agli elenchi 
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contenuti nel PTCP. In fase di redazione del Rapporto Ambientale sarà approfondito questo 

aspetto e saranno valutate proposte di alberi che rivestono carattere monumentale. 

 

 

Figura 3: Stralcio Tav. A2 “Dettaglio elementi del paesaggio” del PTCP 

 

3.2.1.4 Le aree assoggettate a vincolo paesistico - ambientale 

La Carta dei vincoli paesistico-ambientali del PTCP individua le tipologie d’aree assoggettate ai 

vincoli di cui al D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., ed in particolare: 

�  bellezze individue di cui al D.Lgs. 42/04, art. 136, comma 1, lettere a) e b); 

�  bellezze d'insieme di cui al D.Lgs. 42/04, art. 136, comma 1, lettere c) e d); 

�  territori contermini ai laghi di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera b);   

�  fiumi, torrenti e corsi d'acqua pubblici e relative sponde di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, 

comma 1, lettera c); 

�  territori alpini e appenninici di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera d); 

�  ghiacciai e circhi glaciali di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera e); 
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�  parchi e riserve nazionali e regionali di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera f); 

�  zone umide di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera i). 

 

Con riferimento al territorio comunale di Cernobbio, si rileva la presenza dei vincoli paesistico-

ambientali di seguito elencati. 

° Bellezze individue di cui al D.Lgs. 42/04, art. 136 , comma 1, lettere a) e b)  – Si 

rileva la presenza dei seguenti elementi vincolati: 

�  Villa d’Este e gradinata d’Ercole nel giardino (secolo VIII) (Decreto 

Ministeriale del 28 giugn0 1913); 

�  Villa Pizzo (secolo XVI) (Decreto Ministeriale del 23 febbraio 1952); 

�  Giardino della Villa Adelina (Decreto Ministeriale del 17 novembre 1958); 

�  Giardino della Villa Sacco (Decreto Ministeriale del 31 ottobre 1960); 

�  Villa Erba-Visconti con parco (Decreto Ministeriale del 28 dicembre 1976); 

�  Pontile in ferro (Decreto Ministeriale del 19 luglio 1977); 

�  Villa Bernasconi e parco (Decreto Ministeriale del 14 agosto 1990); 

�  Antico Oratorio delle Madonna di Asnigo (Decreto Ministeriale del 17 agosto 

1922); 

�  Chiesa Casa Santa Maria della Pace (Decreto Ministeriale del 24 novembre 

2005); 

�  Casa d’affitto di Cesare Cattaneo e fabbricato adiacente (Decreto 

Ministeriale del 13 aprile 2006); 

�  Ex scuola media (Decreto Ministeriale del 12 giugno 2007). 

° Bellezze d'insieme di cui al D.Lgs. 42/04, art. 136 , comma 1, lettere c) e d)  – Ai 

sensi del predetto articolo, risultano vincolate: 

�  la zona a monte della Strada Regina, comprendente una fascia della 

profondità di 100 m dal limite della strada stessa e lungo l’intero tratto 

compreso nel territorio comunale, per effetto di specifico Decreto Ministeriale 

del 20 dicembre 1961, con le seguenti motivazioni: “... la zona predetta ha  

notevole interesse pubblico perché, oltre a formare, con le sue molte ville, 

giardini e parchi, un quadro naturale di non comune bellezza panoramica, 

offre dei punti accessibili al pubblico dai quali si può godere la magnifica 

visuale del lago di Como e dei caratteristici paesi sparsi sulla sponda 

opposta”; 

�  la fascia costiera del lago si Como, compresa fra il lago e la strada 

provinciale Regina, per effetto di specifico Decreto Ministeriale del 16 agosto 

1955, con le seguenti motivazioni: “... la fascia costiera predetta, oltre a 

formare un quadro naturale di singolare bellezza panoramica, offre dei punti 



 

 30 

di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere lo splendido scenario 

del lago di Como, dei paesi della sponda opposta, dei colli delle Prealpi e 

delle Alpi”; 

° Territori contermini ai laghi di cui al D.Lgs. 42/0 4, art. 142, comma 1, lettera b)  

- Risulta vincolata una fascia di 300 m contermine alla linea di battigia del Lago di 

Como. 

° Fiumi, torrenti e corsi d'acqua pubblici e relative  sponde di cui al D.Lgs. 42/04, 

art. 142, comma 1, lettera c)  - Risulta vincolata una fascia di 150 m dalle sponde 

dei torrenti Valle Greggio, Valle della Colletta e Garovo. 

 

3.2.2 IL SISTEMA URBANISTICO TERRITORIALE  

Il PTCP individua con apposita simbologia le aree urbanizzate intese come nuclei che presentano 

identità storico-culturale e caratteri di stabile organizzazione della vita umana anche per la 

presenza di servizi alla persona. In relazione agli ambiti insediativi il PTCP introduce direttive e 

prescrizioni giustificate dall’esigenza di salvaguardare interessi pubblici di livello sovra comunale, 

di migliorare l’efficienza delle reti e dei servizi pubblici e di salvaguardare attivamente l’ambiente 

ed il territorio. Tali direttive sono riferite in particolare: 

·  ai centri urbani di rilevanza sovra comunale- poli attrattori 

·  all’area urbana comasca 

·  alla sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo non urbanizzato 

·  alla rete viaria e ferroviaria, ai trasporti a fune, al trasporto pubblico su gomma, alla 

navigazione, agli aeroporti e avio superfici 

·  ai poli produttivi 

·  al sistema distributivo commerciale 

Si riporta di seguito una trattazione dei temi urbanistici e territoriali del PTCP che interessano 

Cernobbio. 

 

3.2.2.1 Ambiti territoriali omogenei 

Il PTCP individua all’interno del territorio provinciale otto ambiti territoriali omogenei, connotati da 

elementi di omogeneità socio-economica e geografica e di sviluppo urbanistico- territoriale. 

All’interno di ogni ambito sono individuati i centri urbani di rilevanza sovra comunale-poli attrattori, 

corrispondenti a quei Comuni che per il loro ruolo di “centralità” storica, per condizioni di 

accessibilità e dotazione di funzioni e servizi esistenti e potenziali rappresentano una “polarità” 

rispetto ad un ambito territoriale di riferimento. 
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Cernobbio ricade nell’ambito territoriale n. 3 “Lario Intelvese” che comprende anche i comuni di 

Argegno, Blessagno, Brienno, Carate Urio, Casasco d’Intelvi, Castiglione d’Intelvi, Cerano d’Intelvi, 

Claino con Osteno, Colonno, Dizzasco, Laglio, Laino, Lanzo d’Intelvi, Lenno, Mezzegra, Moltrasio, 

Ossuccio, Pellio Intelvi, Pigra, Ponna, Ramponio Verna, Sala Comacina, San Fedele Intelvi, 

Schignano e Tremezzo e con ruolo di comuni “polo attrattore” Cernobbio, Lanzo d’Intelvi, Lenno e 

San Fedele Intelvi. 

Il PTCP definisce nelle norme tecniche di attuazione (art. 34 punti 5, 6 e 7) alcune prescrizioni 

relative ai centri di rilevanza sovra comunale - poli attrattori. 

In particolare il PTCP rinvia alla pianificazione locale di tali centri la proposta di: 

a) individuazione delle aree strategiche per la localizzazione delle funzioni di rilevanza 

sovracomunale non previste dal PTCP; 

b) miglioramento delle condizioni di accessibilità pubblica e privata con la previsione di nodi 

di interscambio modale e di infrastrutture e servizi di supporto; 

c) coerenza e integrazione tra il sistema insediativo e il sistema della mobilità; 

d) indicazioni per l’ottimizzazione dell’accessibilità ai servizi di carattere sovracomunale con 

specifico riferimento ai mezzi di trasporto collettivo. 

Inoltre il PTCP riconosce ai Centri urbani di rilevanza sovracomunale – poli attrattori una quota 

aggiuntiva di espansione insediativa nella misura massima del 1,5% dell’area urbanizzata, rispetto 

a quanto previsto dai limiti di sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo non 

urbanizzato di cui all’art. 38. 

Infine, in applicazione del criterio della perequazione, il PTCP prevede che la superficie territoriale 

interessata dalle funzioni di interesse sovracomunale previste sia esclusa dal computo relativo ai 

limiti di sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo non urbanizzato di cui all’art. 38. 

 

3.2.2.2 La sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo non urbanizzato 

Il PTCP evidenzia la necessità di dimensionare il peso insediativo delle scelte pianificatorie 

comunali e intercomunali riducendo al massimo il consumo di nuovo territorio e l’incremento del 

carico antropico, dovendosi favorire il recupero e la riqualificazione dell’aggregato già urbanizzato 

ed edificato. A tal proposito l’art. 38 delle NTA del PTCP individua le modalità per la valutazione 

della sostenibilità insediativa in relazione al consumo del suolo non urbanizzato basato sul calcolo 

dell’Indice di Consumo di Suolo (rapporto percentuale tra la superficie urbanizzata AU e la 

superficie territoriale del Comune ST) e della Superficie Ammissibile delle Espansioni SAE. 
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Figura 4: Calcolo dell’Indice di Consumo di Suolo e  della Superficie Ammissibile delle Espansioni. 

In rosso l’Ambito Territoriale al quale appartiene Cernobbio.  

 

Una prima indicazione dell’Amministrazione è relativa alla volontà di contrastare i fenomeni 

dispersivi degli insediamenti a favore della forma compatta dell’edificato scopo di favorire la 

salvaguardia dei sistemi ambientali. In linea con gli obiettivi del PTCP saranno quindi perseguiti i 

seguenti obiettivi strategici: massima concentrazione e compattezza del costruito ed elevata 

mitigazione ambientale degli effetti derivanti dalla tipologia degli insediamenti previsti. 

 

3.2.2.3 Le infrastrutture per la mobilità 

Il PTCP individua come quadro di riferimento programmatico delle infrastrutture di livello strategico 

e di riassetto funzionale della rete locale le seguenti categorie di interventi: 

a) di livello strategico e prioritario in grado di garantire adeguati collegamenti tra i principali poli 

provinciali, integrati con l’area Lombarda e la rete nazionale Transeuropea; 

b) di adeguamento strutturale, a supporto delle relazioni tra le principali polarità interne e 

infraprovinciali; 

c) di riqualificazione della rete provinciale. 

 

Ai sensi dell’art. 18 comma 2 lett. b) della L.R. 12/2005 le previsioni del PTCP riguardanti il sistema 

della mobilità, hanno efficacia prescrittiva e prevalente sugli atti del PGT.  

 

Cernobbio non è interessato da interventi previsti dal PTCP relativi a proposte di nuovi tracciati o 

potenziamento e riqualifica di quelli esistenti. 

L’obiettivo è quello di una progressiva riqualificazione della Via Regina Vecchia in attraversamento 

al territorio comunale, promuovendo contemporaneamente l’utilizzo della Via Regina Nuova in 

accordo con Anas per una miglior messa in sicurezza della galleria e con il comune di Moltrasio 

Indice 
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Comune 

Area 
urbanizzata 
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per la realizzazione di un nuovo e più agevole svincolo dopo la galleria, che consenta di liberare il 

centro storico dal traffico veicolare. 

 

 

 

 

Figura 5 Stralcio Tav C1 "Sintesi delle indicazioni  di piano" del PTCP 

 

3.2.2.4 I trasporti collettivi e navigazione  

Il continuo incremento del traffico veicolare sulla viabilità provoca fenomeni di congestione e 

conseguentemente l’innalzamento dell’inquinamento acustico e atmosferico con inevitabili danni 

ambientali, sanitari ed economici.  

L’utilizzo del trasporto pubblico è una delle soluzioni, insieme alla mobilità pedonale e ciclabile, che 

permette di ridurre la congestione dovuta alla mobilità privata e, quindi, a rendere i centri urbani più 

vivibili e meno inquinati. 

A tal fine si rende necessario migliorare l’integrazione tra le varie modalità di trasporto “a basso 

impatto ambientale” quali il trasporto pubblico (su gomma e ferro) e la mobilità pedonale e 

ciclabile. 
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In particolare si dovrà porre particolare attenzione alla realizzazione e razionalizzazione delle aree 

di sosta e della viabilità in modo da consentire una migliore efficienza-efficacia del servizio di 

autobus che interessa il Comune e della relativa integrazione dei mezzi su gomma con il servizio 

ferroviario (stazioni ferroviarie di Como delle linee Le Nord “Como-Milano” e F.S. Chiasso-Como-

Milano). Si dovranno inoltre favorire forme di trasporto pubblico (anche con modalità non 

convenzionali) che permettano l’accessibilità alle frazioni e alla montagna. 

Il trasporto pubblico su gomma nel Comune è attualmente assicurato dalle autolinee extraurbane 

C10 Como-Colico e C20 Como-Lanzo che collegano Cernobbio con il capoluogo provinciale 

Como, con il centro e l’alto lago, la Val d’Intelvi. Altre autolinee extraurbane che transitano da 

Cernobbio sono la C28 Como-Rovenna che collega Como e le frazioni di Cernobbio (Piazza S. 

Stefano e Rovenna) e la C29 Como-Tosnacco che collega Como e Moltrasio (attraversando il 

paese di Moltrasio e giungendo alla frazione di Tosnacco). Gli spostamenti da Cernobbio verso il 

capoluogo e viceversa sono poi svolti da una linea di area urbana del Comune capoluogo (linea 6 

Breccia-Maslianico). 

Il comune di Cernobbio è servito anche dal servizio pubblico di trasporto lacuale, che collega 

Como a Colico effettuando numerose soste intermedie presso i centri urbani costieri.  

A tal proposito, le norme del PTCP prevedono (art. 51 delle NTA) che gli strumenti urbanistici 

comunali ed intercomunali debbano contenere apposite previsioni per favorire il potenziamento e 

la riqualificazione delle infrastrutture di servizio alla navigazione lacuale quali approdi e parcheggi 

di interscambio con i mezzi di trasporto pubblico su gomma e ferro. 

Si evidenzia, con riferimento al tema navigazione e a quello degli spazi espositivi (cfr. par. 3.2.2.8), 

che comune di Cernobbio e Provincia di Como in data 21 marzo 2011 hanno siglato, insieme ad 

altri enti, il “Patto per la sviluppo della nautica lariana”. Il patto prevede da parte del comune di 

Cernobbio l’impegno a promuovere l’Accordo di Programma finalizzato all’autorizzazione del 

compendio di Villa Erba e alla costituzione del Polo della Nautica e da parte di Villa Erba l’impegno 

a rendere concreto il progetto della Marina di Cernobbio, previo ricevimento delle necessarie 

concessioni ed autorizzazioni. 

 

3.2.2.5 La mobilità ciclo-pedonale e sentieri escursionistici 

In tema di mobilità “a basso impatto ambientale”, dovrà essere perseguita l’implementazione e la 

razionalizzazione del sistema delle piste ciclabili e ciclo-pedonali esistenti, allo scopo di consentire 

i collegamenti all’interno del comune mediante la realizzazione di percorsi protetti e aree attrezzate 

per la sosta. I tracciati dovranno inoltre connettersi ai percorsi di livello sovra comunale, anche al 

fine di consentire l’interscambio con i mezzi pubblici in transito. 

Particolare attenzione dovrà essere riservata alla riqualificazione ed al mantenimento dei sentieri 

escursionistici in grado di collegare l’importante patrimonio naturalistico-ambientale rappresentato 
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tra l’altro dal Monte Bisbino e dai sentieri “via dei monti lariani” verso nord e “sentiero confinale 

(parte dell’antica via Francigena)” verso ovest, consolidandone anche una fruizione turistica 

sostenibile. 

In tal senso l’amministrazione comunale intende potenziare il sistema di pedonalizzazione anche 

attraverso la definizione di percorsi ciclabili, l’incentivazione di forme di trasporto pubblico da e per 

le frazioni e la montagna, nonché la riqualificazione dei percorsi pedonali d’accesso alle frazioni e 

dei relativi cannocchiali visivi. 

 

3.2.2.6 Il sistema distributivo commerciale 

Il PTCP riconosce la diversa vocazione commerciale del settore Nord e del settore sud del 

territorio provinciale e distingue i comuni con minima valenza commerciale, con bassa valenza 

commerciale, con valenza commerciale comunale, con valenza commerciale sovra comunale e 

comune polo commerciale (Relazione PTCP). 

Per ogni comune, al fine di promuove il giusto equilibrio del sistema distributivo e di consentire la 

modernizzazione nel rispetto dell’equilibrio territoriale e paesistico, il PTCP detta norme relative 

all’insediamento delle differenti tipologie strutture di vendita (art. 56 NTA del PTCP). 

 

Il Comune di Cernobbio, appartiene al settore commerciale Nord caratterizzato da una rete 

distributiva “tradizionale”, con una netta prevalenza degli esercizi di vicinato. 

All’interno di tale contesto Cernobbio è classificato come comune con “valenza commerciale locale 

o comunale” cioè come comune in cui “l’indice di densità assume un valore minore uguale alla  

media provinciale (quindi la rete di vendita è più ricca) e la disponibilità ogni 1.000 abitanti di 

superfici appartenenti a medie e grandi strutture di vendita è inferiore alla media provinciale”. 

In tale contesto, l’indicazione del Comune è quella di non consentire apertura di grandi strutture di 

vendita. 

 

3.2.2.7 I poli produttivi 

Il PTCP persegue l’obiettivo della riqualificazione e del rafforzamento dei sistemi produttivi 

nell’ambito del riposizionamento strategico della Provincia Como nel contesto economico regionale 

e globale.  

A tal proposito detta le direttive e le prescrizioni per la pianificazione comunale con l’obiettivo della 

riqualificazione delle aree produttive locali, attraverso il consolidamento dei comparti già esistenti e 

già dotati di servizi e urbanizzazioni, evitando nuove localizzazioni che producono effetti negativi in 

termini di dispersione territoriale, depauperamento dei contesti ambientali e insediativi e oculata 

razionalizzazione delle risorse pubbliche per gli investimenti conseguenti in termini di nuove 

urbanizzazioni. 
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Il PTCP definisce “insediamenti produttivi di rilevanza sovra comunale” gli insediamenti 

caratterizzati da dimensioni superiori a 30.000 mq negli ambiti territoriali omogenei di montagna e 

50.000 mq negli ambiti territoriali di pianura e privilegia la loro localizzazione nei centri di rilevanza 

sovra comunale - poli attrattori. 

Nel computo del consumo di suolo, le aree produttive sono calcolate nella misura del 20% della 

loro superficie territoriale nel caso di espansione in ampliamento di aree produttive esistenti aventi 

superficie territoriale inferiore al 50% della nuova area di espansione, nella misura dell’80% della 

loro superficie territoriale in tutti gli altri casi. 

Una prima indicazione è quella di individuare interventi volti a date slancio al sistema produttivo 

locale.  

 

Al fine del contenimento del rischio di incidente rilevante (RIR), il PTCP recepisce le perimetrazioni 

e le tipizzazioni delle aree di danno contenute negli elaborati RIR predisposti in conformità con le 

vigenti in norme. 

Nel territorio di Cernobbio e dei comuni confinanti non sono presenti aziende a rischio di incidente 

rilevante (RIR). 

 

3.2.2.8 Il paesaggio, arte e spazi espositivi 

Il PTCP riconosce quale elemento di interesse strategico il polo espositivo di Villa Erba–Cernobbio. 

Il PGT del Comune di Cernobbio deve definire apposite norme di consolidamento, potenziamento 

e riqualificazione del citato polo espositivo definito dal PTCP di interesse sovracomunale, in 

accordo con gli indirizzi programmatici della Regione relativi al settore fieristico. 

 

La valorizzazione della vocazione turistica e congressuale del Comune di Cernobbio verrà 

perseguita anche attraverso interventi volti ad ottimizzare e potenziare il funzionamento del polo 

fieristico di Villa Erba conformemente anche a quanto previsto nel PTCP, tutelandone la peculiarità 

storico-ambientale, salvaguardandone la fruizione pubblica anche con finalità socio-sportivo-

ricreative e favorendo l’equilibrato utilizzo delle risorse lago, anche attraverso la riqualificazione di 

strutture esistenti.  A tal proposito si fa riferimento al “Patto per la sviluppo della nautica lariana” 

siglato da vari enti tra cui comune di Cernobbio e Provincia di Como (cfr. par. 3.2.2.4). 
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3.3 AMBITO DI INFLUENZA DEL DOCUMENTO DI PIANO 

Sulla base delle caratteristiche paesistico-ambientali e urbanistico-territoriali del comune di 

Cernobbio è stato definito l’ambito di influenza degli obiettivi e delle linee guida approvate con 

Delibera di Consiglio comunale n° 69 del 20/12/2010 . 

 

Come riportato nella tabella sottostante, gli obiettivi individuati dal Comune di Cernobbio sono stati 

raggruppati in quattro sistemi: 

·  Insediativo 

·  Ambientale 

·  Infrastrutturale 

·  Socio-Economico 

Per ogni obiettivo è stato determinato il relativo livello di influenza, secondo la seguente 

classificazione: 

·  Locale, 

·  Comunale 

·  Sovracomunale. 

 

SISTEMA INSEDIATIVO 

OBIETTIVO LIVELLO D’INFLUENZA  

PATRIMONIO STORICO 

Tutela e valorizzazione del patrimonio storico esistente, sia in termini di edifici 
tanto pubblici quanto privati, sia in termini di recupero delle tradizioni e dei 
costumi locali, con particolare attenzione alla possibilità di recuperare i centri 
storici allo scopo di limitare il nuovo consumo di suolo 

Locale 

AREE STRATEGICHE E SPAZI PUBBLICI 

Porre la massima attenzione a specifiche aree strategiche della città di 
Cernobbio, di grande rilevanza sia dal punto di vista ambientale sia da quello 
funzionale, e delle modalità di fruizione dello spazio pubblico con particolare 
attenzione agli aspetti della sicurezza e della sostenibilità ambientale. Questa 
azione dovrà particolarmente riguardare l’area centrale della città, unica per il 
paesaggio e per le attività che vi si svolgono per i cittadini di Cernobbio e per i 
numerosi visitatori-turistici. Gli obiettivi strategici richiederanno l’individuazione di 
un percorso progettuale e procedurale in grado di restituire alla città ambiti 
valorizzati, al fine di mettere a sistema spazi e funzioni di uso e di interesse 
pubblico con quelle private e di servizio legate al turismo, al sistema congressuale 
espositivo a alle evidenze dell’area, integrati alle esigenze viabilistiche, e di 
accessibilità complessiva. 

Comunale 

FORMA URBANA 

Contrasto dei fenomeni dispersivi degli insediamenti a favore del 
mantenimento della forma compatta dell’edificato allo scopo di favorire la 
salvaguardia dei sistemi ambientali, con particolare attenzione al fine di 
non intaccare le aree verdi sui versanti e la rete verde in generale. 

Comunale 
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TIPOLOGIE EDILIZIE 

Privilegiare e promuovere, sia nelle aree di completamento, sia in quelle di 
trasformazione a ridosso dei sistemi ambientali e nelle aree montane, 
tipologie edilizie a ville e villini bifamiliari a bassa densità fondiaria e 
limitata altezza. 

Comunale 

PIANI ESECUTIVI NON ATTUATI 

Sottoporre a valutazione di sostenibilità ambientale i piani esecutivi non 
attuati, per individuare le più opportune opere di compensazione e/o di 
mitigazione, valutando puntualmente anche in quali casi sia 
eventualmente possibile procedere con semplificazioni procedurali nell’iter 
di approvazione. 

Locale 

RICONVERSIONE EDILIZIA E FUNZIONALE 

Incentivazione della riconversione edilizia e funzionale dell’esistente 
tessuto urbano prevedendo la contemporanea presenza di più funzioni 
(residenziale e di vicinato) nonché l’implementazione della funzione 
turistico-ricettiva e, laddove ne presenti le caratteristiche, la tutela e la 
valorizzazione dell’archeologia industriale. 

Comunale 

EQUILIBRIO FRA SALVAGUARDIA E RINNOVO EDILIZIO 

Perseguire un giusto equilibrio tra obbligo di riconoscimento, salvaguardia 
e valorizzazione dei nuclei di antica formazione e necessità di rinnovo 
edilizio in funzione delle moderne esigenze del vivere quotidiano, con la 
formulazione di norme flessibili, la previsione di procedure semplificate e 
l’incentivazione economica mediante l’abbattimento degli oneri e del costo 
di costruzione. 

Comunale 

EDILIZIA SOCIALE 

Riservare, nella misura strettamente necessaria a soddisfare le sole 
esigenze dei cittadini residenti e di chi già lavora in paese, l’opportunità di 
realizzare edilizia sociale e convenzionate a costi contenuti, anche 
mediante l’impiego dei sistemi costruttivi di prefabbricazione leggera. 

Comunale 

 

SISTEMA AMBIENTALE  

OBIETTIVO LIVELLO D’INFLUENZA  

PAESAGGIO E AMBIENTE 

Valorizzazione e riqualificazione paesaggistica e ambientale delle residue 
realtà che ancora si interpongono all’edificato, con particolare riguardo alla 
località di Pizzo e alla zona dell’Oliera. 

Locale 

PTCP 

Tenere conto delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale mediante il perseguimento di due obiettivi strategici: la 
massima concentrazione e compattezza del costruito e l’elevata 
mitigazione ambientale degli effetti derivanti dalla tipologia degli 
insediamenti previsti. 

Sovracomunale 

PTR 

Tenere conto della previsione del Piano Territoriale Regionale (in 
particolare il par. 3.2 del Documento del Piano del PTR – zone di 
preservazione e salvaguardia ambientale: comuni della fascia perilacuale 
dei grandi laghi – obiettivi S01) mediante il perseguimento di due obiettivi 
strategici: la massima concentrazione e compattezza del costruito e 
l’elevata mitigazione ambientale degli effetti derivanti dalla tipologia degli 
insediamenti previsti. 

Sovracomunale 
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SISTEMA INFRASTRUTTURALE 

MOBILITÀ 

Progressiva riqualificazione della Via Regina Vecchia in attraversamento 
al territorio comunale, promuovendo contemporaneamente l’utilizzo della 
Via Regina Nuova in accordo con Anas per una miglior messa in 
sicurezza della galleria e con il comune di Moltrasio per la realizzazione di 
un nuovo e più agevole svincolo dopo la galleria, che consenta di liberare 
il centro storico dal traffico veicolare. 

Sovracomunale 

ZONE PEDONALI, PISTE CICLABILI, TRASPORTO PUBBLICO 

Potenziare il sistema di pedonalizzazione anche attraverso la definizione 
di percorsi ciclabili, l’incentivazione di forme di trasporto pubblico da e per 
le frazioni e la montagna, nonché la riqualificazione dei percorsi pedonali 
d’accesso alle frazioni e dei relativi cannocchiali visivi. 

Comunale 

 

SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 

TURISMO 

Valorizzazione della vocazione turistica del territorio, tenendo conto delle 
specificità del tessuto urbanistico, conservandone le radici storiche e la specificità 
ambientale 

Comunale 

SISTEMA PRODUTTIVO 

Individuazione degli interventi volti a dare slancio al sistema produttivo locale, nel 
rispetto dei principi di autonomia e di collaborazione attiva tra pubblico e privato. 

Comunale 

ATTIVITÀ SOCIO-ASSISTENZIALI 

Valorizzazione ed incentivazione dell’attività edilizia finalizzata alla definizioni di 
attività socio-assistenziali. 

Comunale 

VILLA ERBA 

La valorizzazione della vocazione turistica e congressuale del Comune di 
Cernobbio verrà perseguita anche attraverso interventi volti ad ottimizzare e 
potenziare il funzionamento del polo fieristico di Villa Erba conformemente anche 
a quanto previsto nel PTCP, tutelandone la peculiarità storico-ambientale, 
salvaguardandone la fruizione pubblica anche con finalità socio-sportivo-ricreative 
e favorendo l’equilibrato utilizzo delle risorse lago, anche attraverso la 
riqualificazione di strutture esistenti. 

Sovracomunale 

AREA MONTANA 

Promuovere la vocazione turistica all’area montana in chiave eco-sostenibile 
attraverso il recupero e la valorizzazione degli elementi naturali e storici. 

Comunale 

SISTEMA COMMERCIALE 

Non verrà prevista la possibilità di realizzare grandi strutture di vendita sul 
territorio comunale. 

Sovracomunale 

SALUTE AMBIENTALE 

Sarà obiettivo primario del PGT, la qualità ottimale della salute ambientale 
attraverso l’analisi preliminare dell’impatto esercitato dai vari fattori (fisici, 
sociali, economici, culturali, strutturali) sullo stato di benessere della 
cittadinanza ed il conseguente loro governo. 

Comunale 
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3.4 VERIFICA DELLA PRESENZA DI SITI DELLA RETE NATU RA 2000  

La Direttiva 92/43/CEE, il DPR 8 settembre 1997 n° 357 e s.m.i. e la DGR 8 agosto 2003 n° 

7/14106 e s.m.i. prevedono che i piani e i programmi che possono avere effetti significativi sui siti 

della Rete Natura 2000 siano sottoposti a procedura di Valutazione d'Incidenza Comunitaria (VIC). 

Una recente circolare della Regione Lombardia, Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio, ha 

infatti precisato quanto segue: “[....]  I Comuni interessati dai Siti Rete Natura 2000, con particolare 

riferimento a: a) comuni nel cui territorio ricadono SIC o ZPS, b) comuni contermini a quelli in cui 

ricadono SIC e ZPS (previa verifica delle possibili interferenze con gli stessi in sede di scoping), 

dovranno avviare, all’interno della procedura di VAS, la predisposizione, unitamente agli atti di 

PGT, anche dello studio d’incidenza (con i contenuti di cui all’Allegato G del DPR 357/97 e 

all’Allegato D della DGR 14106/2003. I contenuti preliminari del citato studio di incidenza dovranno 

essere ricompresi nel rapporto ambientale [....] ”.  

 

Il territorio del comune di Cernobbio non risulta interessato dalla presenza di siti della Rete Natura 

2000 (SIC e/o ZPS). Il sito più vicino (ubicato a sud) è rappresentato infatti dal pSIC IT2020011 

“Spina Verde”, che nel punto più prossimale dista 1,5 Km dal confine comunale. Considerata 

anche la presenza, in tale fascia d’interposizione, dei densi agglomerati urbani di Sagnino e Ponte 

Chiasso, non si ravvede di fatto la possibilità che sussistano potenziali interferenze tra tale sito e le 

azioni di PGT. 

 

Per quanto premesso, non necessita pertanto la predisposizione di specifico Studio d’Incidenza. 
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44  DDEEFFIINNIIZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNII  DDAA  IINNCCLLUUDDEERREE  NNEELL  

RRAAPPPPOORRTTOO  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  

4.1 PORTATA E LIVELLO DI DETTAGLIO DELLE INFORMAZIO NI DA INCLUDERE 

NEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Il procedimento di VAS prevede una specifica fase in cui elaborare il Rapporto Ambientale, 

documento contenente sia un’analisi delle azioni e delle ricadute significative che le previsioni 

contenute nel Documento di Piano del PGT potrebbero avere sull’ambiente sia l’individuazione 

degli indicatori utilizzati nella fase di monitoraggio e gestione del PGT, in rapporto alle informazioni 

relative allo stato attuale dell’ambiente. 

 

Coerentemente con le indicazioni contenute nell’allegato 1a della D.G.R. n. VIII/6420/2007 punto 

6.4, modificata dalla DGR VIII/10971 del 2009 e dalla DGR 9/761 del 2010, verranno: 

- indicati gli obiettivi generali e specifici delineati nel DdP, riportata una descrizione 

sintetica degli scenari di sviluppo di Piano e riportata una descrizione degli ambiti di 

intervento/trasformazione, al fine di individuare gli elementi e i fattori che potrebbero 

comportare alterazioni o effetti sui comparti ambientali. Le previsioni pianificatorie 

saranno analizzate al fine di verificare la coerenza con altri strumenti pianificatori e 

programmatori o individuare la presenza di eventuali elementi di contrasto (punto 6.4 

lettera a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del DdP e del rapporto con 

gli altri pertinenti P/P); 

- utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute 

nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisiti in attuazione di altre disposizioni 

normative, al fine di evitare duplicazioni della valutazione; 

- caratterizzate le componenti ambientali in corrispondenza delle aree potenzialmente 

interessate dalle azioni di Piano, con particolare attenzione ai luoghi che attualmente 

non sono inclusi nelle previsioni dello strumento urbanistico vigente nel caso in cui 

vengano previsti interventi di trasformazione. Si riporteranno inoltre le indicazioni riferite 

alla naturale evoluzione a cui andrebbe incontro l’ambiente nel caso in cui non fossero 

attuate le azioni previste nel DdP (punto 6.4 lettera b) aspetti pertinenti dello stato 

attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del DdP e lettera c) 

caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente 

interessate); 
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- ricercate le criticità ambientali che caratterizzano le aree di interesse (punto 6.4 lettera 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP); 

- individuati gli obiettivi di protezione e tutela ambientale definiti a livello internazionale 

attinenti i comparti ambientali e soggetti ad alterazione per effetto delle azioni di Piano, 

valutando in tal modo la compatibilità del Ddp con i medesimi attraverso la verifica di 

interferenze degli obiettivi con i criteri di compatibilità ambientale (punto 6.4 lettera e) 

obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli 

stati membri, pertinenti al DdP e il modo in cui durante la sua preparazione si è tenuto 

conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale); 

- individuate le interferenze generate potenzialmente dai fattori perturbativi associati alle 

azioni contenute nel DdP e si stimeranno gli effetti conseguenti. I comparti e le 

componenti ambientali oggetto di indagine saranno: biodiversità, popolazione, salute 

umana, flora e fauna, suolo, acqua, aria, fattori climatici, beni materiali, patrimonio 

culturale, architettonico e archeologico e paesaggio, senza trascurare la possibile 

interrelazione tra gli stessi (punto 6.4 lettera f) possibili effetti significativi 

sull’ambiente…); 

- delineate le misure di mitigazione e/o compensazione degli eventuali impatti negativi 

individuati, ovvero gli interventi e le azioni che dovranno essere intrapresi durante la 

gestione del PGT allo scopo di ridurre o, se possibile, eliminare gli effetti generati dalla 

concretizzazione delle azioni previste (punto 6.4 lettera g) misure previste per impedire, 

ridurre e compensare, nel modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi 

significativi sull’ambiente dell’attuazione del DdP); 

- riportate le motivazioni che hanno condotto alle scelte di pianificazione effettuate ed 

indicate la modalità con la quale si è proceduto all’esclusione di alternative considerate 

in fase di elaborazione del DdP (punto 6.4 lettera h) sintesi delle ragioni della scelta 

delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione 

nonché le eventuali difficoltà incontrate); 

- descritti nel Rapporto Ambientale il sistema di monitoraggio (che dovrà essere 

implementato nel corso della gestione del DdP), in cui in base all’esito della stima degli 

impatti, dovranno essere individuati gli indicatori finalizzati all’analisi di carattere 

ambientale in riferimento a specifici fattori o componenti ambientali (punto 5.4 lettera i) 

descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio). 

 

Il Rapporto Ambientale sarà corredato della Sintesi non tecnica finalizzata alla divulgazione dei 

contenuti e degli esiti delle analisi condotte al pubblico. 
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In relazione agli obiettivi di rilevanza ambientale dei piani territoriali sovraordinati (PTR e PTCP), il 

Rapporto Ambientale del PGT dovrà in particolare evidenziare: 

·  le modalità di recepimento e di adeguamento alle peculiarità del territorio comunale; 

·  l’integrazione con gli obiettivi specifici di interesse locale; 

·  la coerenza delle azioni e degli interventi di piano. 

 

Dovrà inoltre dimostrare come nella definizione degli obiettivi quantitativi di sviluppo (comma 2b 

dell’art. 8 della L.R. 12/2005 e s.m.i.), il PGT fornisca concrete risposte agli obiettivi prioritari di: 

·  riqualificazione del territorio; 

·  minimizzazione del consumo di suolo; 

·  utilizzazione ottimale delle risorse territoriali ed energetiche; 

·  ottimizzazione della mobilità e dei servizi. 

 

Il quadro conoscitivo relativo alle componenti ambientali delle aree oggetto delle azioni di PGT 

analizzerà nello specifico i sistemi e i comparti individuati nella tabella riportata al cap. 4.3. Finalità 

della prima conferenza di valutazione, in occasione della quale sarà presentato questo documento, 

sarà quella di raccogliere, dai soggetti intervenuti, indicazioni in merito all’esistenza di altri studi o 

rapporti inerenti i fattori e le componenti ambientali d’indagine. 

 

4.2 ANALISI DI COERENZA ESTERNA 

Nel Rapporto Ambientale dovrà essere condotta un’analisi di compatibilità e coerenza, definita 

“coerenza esterna”, tra le previsioni contenute e gli strumenti di pianificazione territoriale vigenti sul 

territorio e gli obiettivi e le azioni definite dal Documento di Piano. 

A tale proposito i piani sovracomunali interessanti il territorio sono: 

·  Piano Territoriale Regionale – Regione Lombardia; 

·  Piano Regionale di Tutela ed Uso delle Acque – Regione Lombardia; 

·  Piano Regionale per la Qualità dell’Aria – Regione Lombardia; 

·  Programma di Sviluppo Rurale - Regione Lombardia; 

·  Piano Energetico Regionale - Regione Lombardia; 

·  Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del fiume Po; 

·  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Provincia di Como e relativa 

pianificazione di settore (Piano Indirizzo Forestale- PIF-, Piano Ittico, Piano Faunistico 

Venatorio, Piano Cave, Piano Rifiuti); 
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4.3 LE PRINCIPALI FONTI DI INFORMAZIONE 

Nella sottostante Tabella si riporta l’elenco delle componenti ambientali oggetto di indagine nel 

Rapporto Ambientale. 

 

ARIA 

Caratterizzazione meteo-climatica e dello stato di qualità dell’aria; identificazione delle pressioni esercitate dalle 

attività antropiche e delle principali fonti di emissioni presenti (trasporti, industria, impianti di riscaldamento…). 

AMBIENTE IDRICO 

Acque sotterranee e acque superficiali, considerate come componenti, come ambienti e come risorse; analisi dei 

dati di qualità delle acque potabili; identificazione delle pressioni esercitate dalle attività antropiche. 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Caratterizzazione geologica, geomorfologica e pedologica nel quadro dell’ambiente in esame e come risorse 

non rinnovabili; identificazione delle pressioni esercitate dalle attività. 

RUMORE E VIBRAZIONI 

Considerato in rapporto all’ambiente naturale e umano; sorgenti di rumore e descrizione del clima acustico 

locale. 

VEGETAZIONE, FLORA, FAUNA 

Formazioni vegetali e comitati animali, emergenze più significative, specie protette ed equilibri naturali; 

identificazione delle pressioni esercitate dalle attività antropiche. 

ECOSISTEMI 

Complessi di componenti e fattori fisici, chimici e biologici tra loro interagenti ed interdipendenti, che formano un 

sistema unitario e identificabile per propria struttura, funzionamento ed evoluzione temporale; identificazione 

delle pressioni esercitate dalle attività antropiche. Elementi di pregio e porzioni di territorio incluse in aree 

protette. 

PAESAGGIO 

Inteso negli aspetti morfologici e culturali del paesaggio, identità delle comunità umane interessate e relativi beni 

culturali; caratterizzazione degli elementi del paesaggio (storico-culturali, morfologici e naturali); identificazione 

delle pressioni esercitate dalle attività antropiche. 

SETTORE INFRASTRUTTURALE 

Le direttrici di traffico (ferrovie, autostrade e strade di grande comunicazione) presenti sul territorio individuando i 

percorsi utilizzati dai mezzi di trasporto legati all’attività antropica e determinazione del volume di traffico indotto 

dall’attività antropica. 

 


